
Università  di  Catania,
diritto  allo  studio:  sconto
sui libri di testo e rimborsi
per i fuorisede
Con  l’inizio  del  nuovo  anno  accademico,  l’Università  di
Catania  rilancia  due  misure  pensate  per  rafforzare
concretamente il diritto allo studio e sostenere la comunità
studentesca.
La  prima  iniziativa  riguarda  l’acquisto  dei  testi
universitari.  Per  l’anno  accademico  2025/26,  tutti  gli
iscritti potranno usufruire di uno sconto del 25% sui libri di
studio. La riduzione, resa possibile dalla collaborazione con
l’Associazione Librai Italiani di Catania, sarà coperta per il
20%  dall’Ateneo  e  per  il  restante  5%  dalle  librerie
convenzionate. Due le finestre temporali previste per accedere
al beneficio: dal 15 ottobre al 15 dicembre 2025 e dal 1°
febbraio al 30 aprile 2026.
Per richiedere lo sconto, gli studenti dovranno accedere al
Portale  Studenti  Smart  Edu,  compilare  l’apposita  scheda
“Richiesta  autorizzazione  acquisto  libri”  con  i  dati  del
volume  (autore,  titolo,  prezzo  e  libreria)  e  presentarla
direttamente al punto vendita aderente.
La seconda misura è rivolta invece a chi affronta spese di
locazione.  Grazie  a  un  finanziamento  complessivo  di  16,2
milioni  di  euro  stanziati  dal  Ministero  dell’Università  e
della Ricerca e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze,
l’Ateneo  ha  già  avviato  la  procedura  di  selezione  per
l’assegnazione  dei  contributi  per  gli  affitti  relativi
all’anno accademico 2024/25.
Gli interessati dovranno presentare la domanda entro il 13
ottobre  2025,  esclusivamente  online,  accedendo  al  Portale
Studenti  e  seguendo  il  percorso:  Carriera  >  Domande  >
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Contributo  per  l’alloggio.  Tutti  i  requisiti  e  la
documentazione da allegare sono indicati nel bando pubblicato
sul sito ufficiale dell’Università.
L’importo finale dei contributi sarà stabilito dal MUR, sulla
base delle risorse disponibili e del numero di beneficiari a
livello nazionale.
Due  interventi  che,  sottolinea  l’Ateneo,  mirano  a  rendere
l’università  sempre  più  accessibile,  alleggerendo  il  peso
economico  delle  spese  per  libri  e  abitazione,  tra  le
principali voci di costo per chi sceglie di studiare lontano
da casa.

Rete  ospedaliera,  dalla
Commissione  Ars  via  libera
alla proposta del governo
La Commissione Salute dell’Assemblea regionale siciliana ha
espresso  parere  favorevole  alla  bozza  della  nuova  Rete
ospedaliera  predisposta  dalla  Regione.  Ad  annunciarlo  il
presidente della Regione, Renato Schifani.
«Il parere favorevole della Commissione – dice Schifani –
rappresenta  un  passaggio  fondamentale  verso  una
riorganizzazione più moderna ed efficiente della nostra rete
ospedaliera.  Ringrazio  il  presidente  Laccoto  per  il  suo
impegno.  La  Sicilia  ha  bisogno  di  strutture  in  grado  di
garantire qualità e prossimità delle cure, con particolare
attenzione alle esigenze dei territori. La scorsa settimana ho
già incontrato il ministro della Salute, Orazio Schillaci, con
cui  ho  avuto  un  proficuo  confronto  su  queste  tematiche,
ottenendo la massima disponibilità alla collaborazione. Tra le
priorità ribadisco l’impegno della Regione per la salvaguardia
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del  Centro  di  cardiochirurgia  pediatrica  di  Taormina,  che
rappresenta un presidio di eccellenza per tutta l’Isola».
Anche l’assessore regionale alla Salute, Daniela Faraoni, ha
voluto sottolineare l’importanza del voto di oggi. «Il via
libera della Commissione – afferma l’assessore – conferma la
validità del lavoro svolto. La nuova Rete ospedaliera non
rappresenta soltanto una riorganizzazione delle strutture per
acuti e post-acuti, ma costituisce l’occasione per valorizzare
le  risorse  disponibili  e  adattarle  alle  esigenze  dei
cittadini. È anche uno strumento per contenere la mobilità
extra-regionale, ridurre le liste d’attesa e favorire l’uscita
dal piano di rientro. Ringrazio tutte le forze politiche per
aver condiviso con il governo un percorso che segna passi
importanti verso un sistema sanitario regionale più vicino ai
bisogni della popolazione».
La Regione proseguirà ora l’iter per arrivare all’approvazione
definitiva del Piano da parte del ministero della Salute e
alla sua piena attuazione.
“La  rete  ospedaliera?  Questa  rimodulazione  è  l’ennesima
occasione persa, lo abbiamo detto più volte e lo ripetiamo: la
nuova rete nasce vecchia e promette poco di buono per il
paziente. Ci sarebbero tantissime cose da cambiare”.
Lo affermano i componenti della commissione Salute del M5S
all’Ars  Antonio  De  Luca  e  Carlo  Gilistro  che  oggi  hanno
bocciato, senza alcuna esitazione, il progetto presentato dal
governo.
“Hanno voluto fare in fretta piuttosto che fare bene – dicono
i due deputati – e presto i nodi, che sono tanti, verranno
tutti  al  pettine.  Questa  rete  è  il  trionfo
dell’improvvisazione, solo un pessimo restyling di quello del
2022, che a sua volta era una modifica di quello mai entrato
in  vigore  dell’allora  assessore  Gucciardi.  Non  considera
tantissime cose che dovevano essere invece i pilastri del
nuovo  piano  come,  solo  per  fare  qualche  esempio,  il  calo
demografico intercorso negli anni, i flussi intraregionali e i
dati  di  mortalità  specifica  per  patologia  che  ha  delle
discrepanze impressionanti tra le province”.



“Abbiamo provato in tutti i modi – – concludono De Luca e
Gilistro – a fare sentire le nostre ragioni in commissione per
fare cambiare rotta al governo. Non c’è stato nulla da fare e
ora le conseguenze le sconteranno, come sempre, i siciliani”

Agricoltura,  l’assessore
Sammartino  giura  all’Ars:
“Ripartiamo dalle riforme”
Con il giuramento all’Ars, davanti al presidente della Regione
Siciliana Renato Schifani, l’assessore all’Agricoltura e vice
presidente  della  Regione  Luca  Sammartino  è  entrato
ufficialmente  nel  pieno  delle  sue  funzioni.
«Ricominciamo dalle priorità del governo Schifani – ha detto
l’assessore  –  portate  avanti  in  maniera  straordinaria  dal
professore  Barbagallo,  che  ringrazio  per  il  lavoro  e  la
dedizione che ha profuso durante il suo incarico. Ripartiamo
da quello che i siciliani oggi si aspettano, ovvero l’impegno
per fronteggiare l’emergenza idrica grazie alla pianificazione
messa in campo dal mio predecessore, che va portata avanti sia
nella Sicilia occidentale che in quella orientale. L’obiettivo
è ridurre le perdite d’acqua ma, soprattutto, sostenere al
meglio gli investimenti in agricoltura. Ripartiamo anche dalle
grandi emergenze che la politica europea sta determinando nel
comparto della pesca siciliana».
Tra  gli  obiettivi,  la  valorizzazione  delle  eccellenze
enogastronomiche  dell’Isola.  «Siamo  e  saremo  al  fianco  di
tutti i produttori che vogliono portare nelle tavole il brand
della  Sicilia:  ogni  pasto,  ogni  materia  prima  siciliana
rappresenta  l’identità,  le  radici  e  la  storia  di  questa
straordinaria regione. Il governo è impegnato a introdurre
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nuove  economie  per  far  sì  che  le  nostre  aziende  possano
competere sempre di più nei mercati internazionali».
Sammartino ha quindi illustrato la strategia di continuità con
il suo predecessore: «Il governo regionale già nelle prossime
ore  sarà  impegnato  sulle  riforme  tanto  attese  dalle
organizzazioni dei produttori e dei sindacati, come quella del
comparto forestale e quello dei consorzi di bonifica».

Termovalorizzatori  in
Sicilia,  affidati  i  servizi
per  la  progettazione  di
fattibilità tecnico-economica
Nuovo  passo  avanti  verso  la  realizzazione  dei  due
termovalorizzatori in Sicilia. È stato firmato questa mattina,
a Palazzo d’Orléans, l’affidamento dei servizi di ingegneria e
architettura  relativi  alla  progettazione  di  fattibilità
tecnico-economica dei due impianti da realizzare a Palermo e a
Catania.
A sottoscrivere questo affidamento il presidente della Regione
Siciliana  Renato  Schifani,  il  dirigente  ad  interim
dell’Ufficio speciale per la valorizzazione energetica e la
gestione del ciclo dei rifiuti Salvo Cocina, i rappresentanti
delle aziende del raggruppamento temporaneo di impresa che si
è aggiudicato la gara gestita da Invitalia: Franco Stivali,
amministratore delegato di Crew Srl (mandataria, società del
gruppo Fs) e Lamberto Cremonesi, founder di Crew, oltre a
quelli  di  Systra  Spa  (già  Sws  Engineering  Spa),  Martino
Associati  Grosseto  Srl,  E.Co.  Srl,  Utres  Ambiente  Srl,
l’ingegnere  Corrado  Pecora  e  Ibi  Studio  Srl.  Tra  gli
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intervenuti  anche  Corrado  Clini,  consulente  per  il  piano
rifiuti della Regione.
«Oggi  –  ha  detto  il  presidente  della  Regione  Siciliana  e
commissario  straordinario  per  il  completamento  della  rete
impiantistica integrata per la gestione dei rifiuti, Renato
Schifani – raggiungiamo uno degli obiettivi intermedi che ci
porterà  alla  realizzazione  dei  termovalorizzatori.  È  un
risultato  importante:  abbiamo  lavorato  tanto,  abbiamo
individuato le somme, 800 milioni che intendiamo incrementare
con  altri  fondi  del  Fsc  per  ulteriori  opere  accessorie.
Abbiamo individuato le aree e anche adottato il piano rifiuti,
che sta alla base di tutto. Abbiamo sottoscritto un accordo
con  l’Autorità  nazionale  anticorruzione  con  la  quale  ci
confrontiamo  continuamente  su  tutte  le  procedure.  E
soprattutto stiamo rispettando il cronoprogramma. Garantisco a
questo raggruppamento di imprese e professionisti che si è
aggiudicato  l’appalto,  il  massimo  impegno  da  parte
dell’amministrazione per realizzare il miglior prodotto e con
la maggiore tempestività. Il nostro è un progetto ambizioso ma
realistico che comincia a tracciarsi con concretezza. Con la
firma di oggi diciamo ai siciliani che stiamo andando avanti
nel garantire alla nostra regione un piano di smaltimento
rifiuti  efficiente  anche  in  considerazione  del  fatto  che
spendiamo  100  milioni  di  euro  all’anno  per  trasportare  i
rifiuti  all’estero.  Una  spesa  inaccettabile  perché  queste
risorse  potrebbero  essere  impiegate  per  lo  sviluppo  della
Sicilia».
«I termovalorizzatori – ha spiegato Cocina – sono un tassello
di tutta la gestione del ciclo dei rifiuti. Sono, infatti, una
parte del piano che è stato recentemente adottato dal governo
e che si pone l’obiettivo di risolvere il problema in modo
organico e in maniera definitiva. La gestione pubblica degli
impianti, inoltre, permetterà di avere costi ridotti, anche
perché una parte di energia servirà per il loro funzionamento,
mentre la quota restante verrà immessa nella rete».

I servizi affidati



I servizi affidati oggi hanno un valore di quasi 22 milioni di
euro e riguardano la progettazione di fattibilità tecnico-
economica (Pfte), il coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione, la redazione della relazione geologica e del
piano  economico-finanziario  (pef)  di  massima.  Il
raggruppamento guidato dalla Crew Srl ha ottenuto un punteggio
complessivo pari a 79,475, per un corrispettivo di 14,117
milioni di euro, oltre Iva e oneri di legge. L’aggiudicazione
prevede  anche  l’opzione  di  affidamento  dei  servizi  di
direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione, per un importo aggiuntivo stimato di 22,4 milioni,
al lordo del ribasso.

Il cronoprogramma
A partire da oggi il raggruppamento di imprese ha 150 giorni
(cinque mesi) per la redazione dei progetti comprensivi delle
indagini  geologiche.  Il  cronoprogramma  prevede  poi  che
serviranno altri quattro mesi circa per i pareri da parte
della Cts, per il decreto assessoriale per la valutazione di
impatto ambientale (Via) e per il provvedimento autorizzatorio
unico  regionale  (Paur).  E  ancora  cinque  mesi  per
l’espletamento  e  l’aggiudicazione  della  gara  per  la
progettazione  esecutiva,  compresi  i  tempi  per  le  varie
approvazioni e per l’occupazione dei terreni. L’inizio dei
lavori è previsto per gennaio 2027 e a giugno 2028 la loro
conclusione.

Le risorse
Le risorse complessive destinate alla realizzazione dei due
impianti provengono dall’Accordo per la coesione, siglato a
maggio 2024 tra il presidente della Regione Schifani e il
presidente  del  Consiglio  dei  ministri  Giorgia  Meloni,  e
ammontano a 800 milioni di euro.

Caratteristiche degli impianti
I due impianti sorgeranno a Bellolampo, a Palermo, e nell’area
industriale  di  Catania,  siti  già  individuati  dal  Piano
regionale dei rifiuti. Il primo servirà in totale 2,31 milioni



di abitanti delle province di Palermo, Trapani, Agrigento e
Caltanissetta;  il  secondo  2,53  milioni  di  abitanti  delle
province di Catania, Messina, Enna, Ragusa e Siracusa. La
capacità di trattamento di ciascun termovalorizzatore sarà di
300 mila tonnellate annue di “combustibile solido secondario
Css”. La potenza elettrica installata di 50 megawatt elettrici
con  un’energia  ceduta  in  rete  di  circa  200  mila  megawatt
orari.

Il piano rifiuti
Inoltre, i termovalorizzatori saranno integrati in un sistema
di  raccolta  e  trattamento  di  rifiuti  secondo  il  piano
regionale di gestione che prevede, per la chiusura del ciclo,
il 65% di recupero di materia entro il 2030, il conferimento
massimo in discarica del 10% entro lo stesso anno, 16 impianti
pubblici di selezione, recupero e raffinazione di materia, 31
impianti di compostaggio e 24 biodigestori.

Sammartino torna nella giunta
regionale,  domani  giura  da
assessore all’Agricoltura
Luca Sammartino torna nel governo regionale. Giurerà all’Ars
domani  pomeriggio,  23  settembre.  E’  il  neo  assessore
all’Agricoltura,  nominato  dal  presidente  della  Regione
Siciliana,  Renato  Schifani,  al  posto  del  dimissionario
Salvatore Barbagallo. “Un caro augurio a Luca Sammartino per
il suo ritorno in giunta. Sono certo che, come già fatto in
passato, saprà gestire efficacemente i fondi europei destinati
al  settore,  favorire  la  modernizzazione  delle  filiere
produttive e intervenire sulle criticità infrastrutturali in
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agricoltura”, ha detto Vincenzo Figuccia, deputato questore
della Lega all’Ars.

Formica  di  fuoco,  dalla
Regione  campagna  di
informazione e un’app per le
segnalazioni
Un’app per raccogliere le segnalazioni geolocalizzate sulla
presenza di focolai della “formica di fuoco” nelle varie zone
della  Sicilia  e  uno  specifico  momento  di  formazione  e
comunicazione a Siracusa sull’emergenza. Oggi, nel corso di
una  riunione  periodica  nella  sede  dell’assessorato  al
Territorio e all’ambiente, a Palermo, è stato fatto il punto
sulle  prossime  iniziative  portate  avanti  dalla  Regione
Siciliana per contrastare il fenomeno dell’insetto “Solenopsis
invicta”.
«Fin dall’inizio abbiamo compreso il rischio che la formica di
fuoco rappresenta per il nostro territorio – ha commentato
l’assessore  regionale  al  Territorio  e  all’ambiente,  Giusi
Savarino – e continuiamo costantemente a seguire la situazione
intervenendo  su  tutti  i  fronti  per  contrastare  questa
emergenza.  Come  abbiamo  evidenziato  anche  nel  corso  della
riunione operativa di oggi siamo perfettamente al passo con il
cronoprogramma  che  è  stato  concordato  e  finanziato  dal
ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica. Da mesi
stiamo portando avanti le azioni di contrasto pianificate e
possiamo  dire  che  l’eradicazione  nel  Siracusano  sta
funzionando».
L’Istituto zooprofilattico della Sicilia che cura la parte
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informativa  sanitaria  del  piano,  diffonderà  una  nota
informativa  alle  aziende  sanitarie  provinciali  di  tutta
l’Isola sui possibili casi di punture da formica di fuoco
sulle persone, allertando anche i servizi veterinari. Il piano
in fase di attuazione è stato predisposto dall’assessorato
regionale del Territorio e dell’ambiente, in collaborazione
con ministero dell’Ambiente, Università di Catania, Istituto
zooprofilattico,  Corpo  forestale,  dipartimento  regionale
Agricoltura,  con  il  coordinamento  del  commissario
straordinario  per  l’emergenza,  Luca  Ferlito.

Termovalorizzatori,  lunedì
l’affidamento  progettazione
di  fattibilità  tecnico-
economica
Lunedì  22  settembre,  alle  11  in  Sala  Alessi,  a  Palazzo
d’Orléans,  sarà  formalizzato  l’affidamento  dei  servizi  di
ingegneria  e  architettura  relativi  alla  progettazione  di
fattibilità  tecnico-economica  dei  due  termovalorizzatori  da
realizzare a Palermo e a Catania.
Saranno presenti il presidente della Regione Siciliana Renato
Schifani, l’assessore all’Energia e ai servizi di pubblica
utilità  Francesco  Colianni,  il  dirigente  ad  interim
dell’Ufficio speciale per la valorizzazione energetica e la
gestione del ciclo dei rifiuti Salvo Cocina, i rappresentanti
delle aziende del raggruppamento temporaneo di impresa che si
è  aggiudicato  la  gara  gestita  da  Invitalia:  Crew  Srl
(mandataria), Systra Spa (già Sws Engineering Spa), Martino
Associati  Grosseto  Srl,  E.Co.  Srl,  Utres  Ambiente  Srl,
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l’ingegnere Corrado Pecora e Ibi Studio Srl.

Corecom  Sicilia  condanna  le
dichiarazioni di Riina junior
nel podcast Lo Sperone
Il  Presidente  del  Corecom  Sicilia  Andrea  Peria  Giaconia,
esprime sdegno per le dichiarazioni recentemente rese da Salvo
Riina Jr. nel podcast Lo Sperone, richiamando l’attenzione
sull’importanza di un’informazione responsabile.
“Parole che rischiano di banalizzare la memoria delle vittime
di  mafia  –  dice  il  Presidente  Peria  Giaconia  –  e  di
normalizzare il racconto criminale. I media, i podcast, le
piattaforme digitali hanno il dovere di informare in modo
affidabile,  senza  offrire  spazio  a  messaggi  che  possano
confondere  o  ferire  la  coscienza  civile,  offrendo
invece  rispetto,  verità  e  memoria”.

Amenta (Anci): “Non basta la
tecnologia  per  la  sicurezza
urbana.  Servono  risorse
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umane”
“Bene la misura della Regione Siciliana che ha previsto una
spesa complessiva di 15 milioni di euro destinata ai Comuni
siciliani per la dotazione di sistemi di videosorveglianza
urbana. Riteniamo, però, che sia solo un primo passo per la
complessa  soluzione  del  problema  della  sicurezza  urbana,
allarme da noi lanciato in diverse occasioni” dichiarano Paolo
Amenta e Mario Emanuele Alvano, rispettivamente Presidente e
segretario generale di Anci Sicilia.
L’investimento  sui  sistemi  di  videosorveglianza  potrà
dispiegare davvero i suoi effetti solo se inserito in una
strategia  integrata  di  sicurezza  urbana:  presidio  del
territorio,  centrali  operative  effettivamente  presidiate,
formazione  continua  e  coordinamento  con  le  altre  forze
dell’ordine. Senza un adeguato rafforzamento delle dotazioni
umane,  tuttavia,  la  tecnologia  rischia  di  restare
sottoutilizzata: molti Comuni faticano a garantire turnazioni
e servizi di prossimità proprio per la carenza di personale.
“Siamo in presenza – conclude Amenta – di una preoccupante
carenza  di  organico  della  Polizia  locale,  frutto  di  una
legislazione  che  per  un  decennio  ha  imposto  una  drastica
riduzione  del  personale  in  servizio.  Il  personale  della
Polizia locale rappresenta meno del 50% di quello previsto in
pianta organica e quello in servizio ha un’età media che si
avvicina sempre di più ai sessant’anni. È necessario che si
lavori affinché possano essere introdotte deroghe agli attuali
e  ingiustificabili  vincoli  assunzionali  affinché  i  Comuni
possano tornare ad assumere le figure professionali necessarie
a partire proprio dal personale della Polizia locale”.
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Rifiuti,  proroga  al  31
ottobre  per  i  bandi  Ccr  e
compostaggio
«Il governo regionale intende dialogare con gli enti locali
perché la politica ha il dovere di trovare soluzioni laddove
si  presenta  un  problema.  Pertanto  mercoledì  mi  recherò
personalmente  all’Anci  per  incontrare  il  presidente  e
concordare con lui una soluzione strategica che ci consenta di
fare un’azione di diffusione e condivisione capillare, oltre
che una strategia di sensibilizzazione verso i Comuni in forma
singola o associata, affinché colgano le opportunità offerte
dai bandi del dipartimento Rifiuti per creare un metodo di
collaborazione per oggi e per il futuro».
Così  l’assessore  regionale  all’Energia  e  ai  servizi  di
pubblica  utilità,  Francesco  Colianni,  in  merito  all’esiguo
numero di domande pervenute al dipartimento per i bandi di
realizzazione dei Centri comunali di raccolta (Ccr) e degli
impianti  di  compostaggio  di  prossimità,  per  i  quali  il
dirigente generale Arturo Vallone ha firmato i decreti di
proroga al 31 ottobre in modo da dare più tempo ai Comuni per
partecipare con le loro proposte progettuali e ottenere i
contributi economici.
«L’assessorato all’Energia e ai servizi di pubblica utilità
non si è risparmiato nel mettere in campo in questi mesi
un’ampia e variegata progettualità di bandi pubblicati, in
linea  con  le  misure  europee,  per  sfruttare  al  meglio  le
risorse finanziarie di svariati milioni di euro a disposizione
dei Comuni – aggiunge l’assessore -. Il nostro obiettivo è
fare in modo che gli enti locali vengano a conoscenza dei
bandi  e  raccolgano  queste  opportunità  per  migliorare  la
funzionalità  dei  servizi  territoriali  attraverso  l’azione
europea “Strategie integrate della produzione di rifiuti e
incentivazione del riuso e del compostaggio”».
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«Il  lavoro  svolto  dall’assessorato  è  altresì  orientato  a
mettere in atto misure e avvisi concreti per l’impiantistica
di riciclo dei rifiuti, in linea con la visione e l’azione
coraggiosa di governo del presidente Schifani che riguarda la
realizzazione dei termovalorizzatori», conclude Colianni.


